
Art-Rite
Un nuovo sodalizio
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In alto una foto di Gianluca Garbi.

Nella pagina a fianco una foto della sede di Art-Rite in Via Ventura.Nel mese di novembre 2022 la casa d’aste Art-Rite 
è stata acquisita da parte del Gruppo Banca Si-

stema tramite la sua controllata Kruso Kapital S.p.A. 
che entra così nel settore del mercato dell’arte.  

La auction house milanese, che si rivolge al pubblico 
con una selezione di opere di autori moderni e con-
temporanei, ha quindi l’occasione di allargare la pro-
pria clientela e assicurarsi una maggiore presenza in 
nuove aree di mercato, costituendo un legame tra mer-
cato dell’arte e sistema finanziario. 
Ne abbiamo parlato con Gianluca Garbi, AD di Banca 
Sistema, e Attilio Meoli, Amministratore Delegato di 
Art-Rite.

La vostra realtà è attiva dal 2011. Cosa è cambiato 
dagli inizi ad oggi?
Gianluca Garbi: "Banca Sistema nasce nel pieno cre-
dit crunch del 2011 come banca specializzata, con 
l’obiettivo di sostenere le imprese fornitrici della Pub-
blica Amministrazione, dando loro liquidità a fronte 
di operazioni di smobilizzo dei crediti commerciali. 
Quando pochi ci credevano, la banca è stata pioniere 
in questa attività di factoring verso la PA, inizialmente 
acquistando crediti di fornitori di soggetti del compar-
to della sanità pubblica, allargando successivamente e 
con gradualità l’attività ad altri settori di questa nicchia 
(ad esempio energia, trasporti, mondo degli incentivi 
e degli appalti), ai crediti fiscali e ai crediti del setto-
re calcistico. Con 4.417 milioni di € di volumi a fine 

2022, in crescita del 22% anno su 
anno, questa continua ad essere 
un’attività core della banca che, con 
una gestione oculata del rischio, so-
stiene le imprese (grandi multina-
zionali e piccole e medie imprese) 
e l’economia reale in Italia, e da un 
paio d’anni anche nel mercato ibe-
rico tramite la società EBNSISTE-
MA Finance.

In questo decennio la Banca, quo-
tata dal 2015 sul segmento Star di 
Borsa Italiana, oltre a crescere e 
consolidarsi nel business originario 
del factoring, ha ampliato fin da su-
bito le proprie attività con prodotti 
di raccolta online (conti correnti, 
conti deposito e conti titoli), av-
viando dal 2014 anche la raccolta 
estera in Germania e in Europa, 
attraverso conti deposito offerti su 
piattaforme online. 

Perseguendo la strategia di diver-
sificazione in business a bassa ri-
schiosità e alta specializzazione, sia 
con crescita organica che attraverso 
acquisizioni, Banca Sistema ha am-
pliato le attività nei finanziamenti 
contro cessione del quinto dello 
stipendio e della pensione e nel cre-
dito su pegno, prodotto che dall’a-
pertura della prima filiale a Milano 
(nel 2016) ha raggiunto 107 milio-
ni di impieghi (dato del 31 dicem-
bre 2022) + 19% anno su anno, e 
179 milioni di volumi nell’ultimo 
anno e col quale siamo presenti 
oggi anche in Grecia. 
Nel percorso di crescita, diversi-

ficazione e innovazione del Gruppo Banca Sistema, si inserisce infine la 
recente acquisizione della casa d’aste Art-Rite, la prima casa d’aste a far 
parte di un gruppo bancario".

Da dove nasce l’idea di acquisire la casa d’Aste Art Rite? 
GG: "L’idea di acquisire una casa d’aste nasce dall’esperienza maturata in 
questi anni con Kruso Kapital (società del Gruppo) nei finanziamenti alle 
persone garantiti da un oggetto prezioso e dall’osservazione del contesto 
economico della società moderna: l’Italia è un paese a bassa produzione 
di reddito ma alta patrimonializzazione e mettere in circolo i tanti beni 
esistenti, trasformando patrimonio in reddito (anche per mantenere un 
tenore di vita agiato a cui siamo abituati), è una richiesta del mercato.
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In questa pagina una foto di Attilio Meoli.

Nella pagina a fianco in alto una foto dell'esposizione Asta Arte Moderna e Contemporanea, in basso una foto del Palazzo Largo Augusto, sede delle 
aste.

Cosa meglio di una casa d’aste per 
trasferire ricchezze e gestire inve-
stimenti nel mercato dell’arte e dei 
beni da collezione, anche le auto 
riferendosi al dipartimento Auto 
da Collezione appena avviato da 
Art-Rite. Attraverso i suoi marchi, i 
suoi prodotti e i suoi servizi innova-
tivi, Kruso Kapital offre diverse so-
luzioni per le più svariate necessità, 
operando in quello che riguarda 
beni o opere d’arte, la loro valuta-
zione e l’eventuale trasformazione 
in investimenti. Kruso Kapital è 
una società che mette a disposizio-
ne il proprio know how per creare 
nuova finanza, rivalutando e ripo-
sizionando i beni. Lo fa valutando 
l’oggetto e non le persone, con im-
mediatezza e competenza, propo-
nendo un innovativo modello di 
economia circolare".

Quali sono i programmi dei 
prossimi mesi?
GG: "Il Gruppo Banca Sistema con-
tinuerà il percorso di crescita avvia-
to nelle aree di business delineate 
sia a livello italiano che nei mercati 
esteri; inoltre, il Consiglio di Am-
ministrazione di Kruso Kapital ha 
approvato l’avvio del processo di 
quotazione della società sul mercato 
Euronext Growth Market di Borsa 
Italiana e il listing potrebbe avvenire 
nel 2023 sulla base delle condizioni 
di mercato. I piani di crescita pro-
seguiranno anche per la casa d’aste 
Art-Rite, detenuta da Kruso Kapital 
e soggetta alla sua attività di direzio-
ne e coordinamento".

 Ci racconta la storia di Art-Rite? Come e quando è 
stata fondata?
Attilio Meoli: "Art-Rite nasce nel 2017 da una mia 
iniziativa, quale evoluzione naturale dell’esperienza 
da me maturata nella casa d’aste Finarte in due diversi 
momenti: il primo, tra gli anni ’80 e ’90, in cui ho “im-
parato il mestiere”; il secondo è coinciso con la rinasci-
ta di Finarte, nel 2015, da me fortemente voluta e che 
mi ha visto coinvolto sia come investitore, sia come 
Amministratore Delegato. 

Art-Rite trae il proprio nome dalla formidabile espe-
rienza dell’Art-Rite Magazine, rivista newyorchese 
nata nel 1973, che annoverava tra i suoi collaborato-
ri alcuni tra i più emblematici interpreti della scena 

artistica locale, tra cui Richard Serra, Vito Acconci, 
John Baldessari, Joseph Beuys, Christo, Sol LeWitt. 
Gli editori li invitarono a trasmettere in forma scritta o 
grafica le riflessioni che portavano alla creazione delle 
loro opere con l’obiettivo di assicurare al pubblico la 
massima attenzione curatoriale alla proposta artistica. 
Oggi, la stessa cura ed entusiasmo rivivono nella no-
stra casa d’aste attraverso la selezione di opere di auto-
ri moderni e contemporanei di significativo interesse 
storico-artistico che proponiamo ai collezionisti. 

Dalla sua fondazione la casa d’aste ha aperto sei dipar-
timenti: Arte Moderna & Contemporanea, Arte Anti-
ca, Comic Art, Gioielli, orologi e argenti, Numismati-
ca, e l’ultimo nato, Auto da collezione".
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In basso l'opera di Roberto Sebastián Antonio Matta Echaurren, 
Ultima cena (Reistoria il sangue nel tuo corpo).

Nella pagina a fianco in alto l'opera di Roberto Marcello Iras Baldes-
sari, Dinamismo - Lettura, 1916.

In basso l'opera di Pietro Roccasalva, Jockey full of Bourbon.

Da quali presupposti è nata que-
sta acquisizione?
AM: "Il processo di acquisizione 
della totalità del capitale sociale di 
Art-Rite è stato perfezionato nel 
novembre del 2022 da parte del 
Gruppo Banca Sistema, primaria 
realtà finanziaria attiva dal 2011, 
quotata sul segmento Star di Borsa 
Italiana, tramite la sua controllata 
Kruso Kapital S.p.A., attuando così 
un’operazione di diversificazione 
che consente al Gruppo Banca Si-
stema l’accesso al mercato dell’arte. 

Tale operazione si configura come 
caso unico nel panorama italiano 
– è, infatti, la prima volta che una 
banca italiana entra nel settore del-
le case d’asta – e rappresenta per 
Art-Rite il conseguimento di un 
percorso pluriennale che l’ha por-
tata a una sempre maggiore col-
laborazione con gli operatori e le 
istituzioni del sistema finanziario 
per promuovere l’investimento in 
opere d’arte in quanto asset class". 

Quali cambiamenti ha portato 
questo nuovo assetto? 
AM: "A livello operativo la casa d’a-
ste continua ad agire in piena auto-
nomia circa la realizzazione delle 
aste e l’attività di intermediazione 
in opere d’arte. Questo implica che 
nel breve termine non ci siano stati 
cambiamenti di natura strutturale 
o organizzativa. Per contro il nuovo 
assetto consentirà un’accelerazione 
sia nel perseguire l’obiettivo stra-
tegico legato all’ampliamento del 

numero di dipartimenti, sia nel percorso di crescita 
avviato da Art-Rite in questi anni, sfruttando la piena 
integrazione con le dinamiche del Gruppo Banca Si-
stema".

Quali sono i trend del mercato del collezionismo in 
questo periodo? 
AM: "Per quanto ci riguarda, il settore di maggior rilie-
vo continua ad essere quello di Arte Moderna e Con-
temporanea a riprova del fatto che l’attenzione per gli 
autori e le ricerche storicizzate non sembra manifesta-
re segnali di rallentamento. 

Similmente, cresce l’interesse per il nostro format 
“4-U new” dedicato all’arte ultracontemporanea - 
quindi alle ricerche relative agli ultimi 25/30 anni – 
un importante elemento di diversificazione rispetto 
alla concorrenza italiana. In questo senso, un aspetto 
interessante è la più marcata propensione all’acquisto 
di autori provenienti da contesti fino a poco tempo fa 
lontani dai centri artistici più consolidati. Basti pensa-
re alla crescita del continente africano e ad iniziative 
come quella di Amoako Boafo, promotore della na-
scita della sua nuova residenza d’artista, fondazione e 
spazio espositivo ad Accra in Ghana. Oppure alla sem-
pre più definita strutturazione di un contesto come la 
Corea del Sud e in particolar modo Seoul che, tra le 

altre cose, ha di recente ospitato la prima edizione di 
Frieze, fiera d’arte londinese. Dinamiche simili sono 
ravvisabili in altri scenari come quello di Singapore 
con l’evento fieristico ART SG. Da un punto di vista 
collezionistico, infine, si sta assistendo a un vero e pro-
prio “cambio generazionale” con soggetti sempre più 
giovani, appassionati, preparati e con grandi disponi-
bilità economiche in grado di affermare la propria pre-
senza all’interno del mercato".


